
In Eritrea ambulatorio intitolato al dottor Paolo Setti
L’annuncio oggi nella cerimonia all’auditorium della Rurale nel primo anniversario di morte

ROVERETO. Cerimonia commemorativa
nell’auditorium della Cassa Rurale nel pri-
mo anniversario della scomparsa del medico
chirurgo, Paolo Setti. L’appuntamento è fis-
sato per le nove di stamattina. In questo stes-
so contesto verrà anche dato l’annuncio uffi-
ciale dell’apertura di un ambulatorio medico
in Eritrea da parte dell’associazione “Il Tu-
cul” di Vallarsa, reso possibile dalla donazio-
ne che verrà fatta dal circolo “Quei del mar-
tì” di necessarie e moderne attrezzature me-
diche. L’ambulatorio sarà intitolato al com-
pianto dottor Paolo Setti.

Un medico che gli amici del circolo “Quei
del martì”, di cui Setti era uno dei fondatori,
definiscono come “atipico” «perché motiva-
to, non solo dalla sua frande professionalità,
ma anche soprattutto dalla sua grande uma-
nità». Il medico Paolo Setti fondò il 31 mag-
gio 1988 il gruppo “Quei del martì”, che ave-
va lo scopo di promuovere attività culturali
per il miglioramento della professione e del-

la assistenza medica nonchè, la mutua solida-
rietà tra i soci e la beneficenza ad enti o pri-
vati bisognosi.

Fra le molteplici attività del dottor Setti
spicca anche la carica di presidente provin-
ciale dell’Aido. «Era un medico di grandissi-
ma umanità - ricorda un suo amico e collega
- riusciva ad instaurare un rapporto profon-
do con il paziente, tanto quasi da trasformar-
lo in rapporto personale. Gli piaceva curare
gli aspetti umani della persona. E la dimo-
strazione che era un bravissimo medico e
una grandissima persona era il fatto che ave-
va tantissimi pazienti». Era stao anche nel
consoglio parrocchiale di Santa Maria e, an-
che in consiglio comunale durante la giunta
Michelini. Poi, causa la malattia, si era ritira-
to a vita privata. La resistenza del dottor Pao-
lo Setti fu piegata definitivamente dalla ma-
lattia il 12 novembre 2010. Oggi “Quei del
martì” e i suoi tanti amici lo ricorderanno
con una cerimonia all’auditorium. Il compianto dottor Paolo Setti


